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Ciao Carlo

RICORDO DI UN AMICO E TESTIMONE 
FEDELE

Un grave lut to  ha colpi to  in  quest i  giorni 
la  Cari tas  diocesana e  con essa i l  mondo 
del la  pol i t ica,  del la  cul tura e  del l ’asso-
ciazionismo di  Camerano e  del  suo terr i -
torio:  la  scomparsa improvvisa di  Carlo 
Pesco. 
Dirigente  del l ’Agesci ,  insegnante  ap-
passionato di  Fi losof ia  e  Storia dai  l icei 
al l ’Universi tà  del la  Terza Età,  Sindaco 
del la  sua Camerano dal  1997 al  2005,  Di-
ret tore (dal  2013 al  2018)  e  poi  Vicediret-
tore del la  Cari tas  di  Ancona Osimo.  Negl i 
ul t imi  tempi  s i  era fortemente  impegnato 
per  la  real izzazione del  l ibro “Don Fla-
vio un r icordo” che fa  memoria del  suo 
predecessore e  amico don Flavio Ricci . 
Uomo di  profonda fede,  di  grande cul tura 
e  passioni .  Tant i  gl i  ambit i  nei  qual i  ha 
profuso i l  suo impegno e  dove ha lasciato 
una traccia indelebi le  del  suo passaggio. 
Molt i  i  r icordi  e  i  debi t i  d i  r iconoscen-
za.  Legat i  tra di  loro da uno s t i le  di  v i ta 
ispirato dal la  pol i t ica come bene comune, 
dal l ’amore per  i l  prossimo,  per  la  cul tura 
e  le  radici  del  suo terr i torio e  poi  ancora 
nel  proget to  edi toriale  de La Sogl ia . 
Come Cari tas  c i  sent iamo part icolar-
mente  v ic ini  a  quanto di  prezioso ci  ha 
lasciato e  che s i  r iassume nel la  tes t imo-
nianza come serviz io  e  nel la  scel ta  peda-
gogica.  I l  pr imato del  serviz io  -  scriveva 
nel la  nostra Newslet ter  -  esprime compiu-
tamente l ’apostolato del  cr is t iano.  Oltre 
la  prat ica del  volontariato,  la  sequela 
del  Cris to  implica la  consapevolezza di 

essere al  serviz io  del  Vangelo,  sempre e 
dovunque,  indipendentemente dal  ruolo 
e  dai  compit i  che s iamo chiamati  a  svol-
gere.  Con la  scel ta  pedagogica r i lancia-
va l ’approccio educat ivo come prassi 
umana e  cr is t iana che sot tende la  cura, 
l ’accompagnamento,  la  v ic inanza verso 
gl i  al tr i .  Uno s t i le  che lo  ha portato a 
real izzare molt i  obiet t iv i  del l ’azione di 
cari tà  nel la  nostra diocesi  tra cui  r icor-
diamo i l  Proget to  Pol icoro per  l ’orienta-
mento formativo e  lavorat ivo dei  giovani 
e  gl i  Empori  del la  Sol idarietà di  Ancona 
e  Osimo. 
Con questo patr imonio di  fede e  di  tes t i -
monianza ci  uniamo al  dolore dei  suoi 
famil iari  e  al la  preghiera di  quant i  lo 
hanno conosciuto e  amato. 
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“Gesù Cris to  s i  è  fa t to  povero per  voi” 
proclama San Paolo (2Cor.  8)” .  Povero 
non solo perché ha scel to  di  s tare  dal-
la  par te  dei  poveri .  Lo r i t roveremo per 
amore sul la  croce,  povero t ra  i  poveri , 
spogl ia to  di  ogni  cosa,  nel la  sol i tudine, 
nel la  sofferenza,  nel  senso di  abbando-
no,  totalmente  sol idale  con la  condizione 
umana.  Totalmente aper to  a l l ’amore del 
Padre.

Sono elementi  important i ,  ma da sol i 
non bastano ancora per  vivere  i l  Nata-
le  in  pienezza.  A Natale  c i  sot toponiamo 
al  r i to  dei  regal i ,  non importa  se  ut i l i , 
a t tes i  o  gradi t i .  È i l  modo per  dire  agl i 
a l t r i  “ io  a  te  c i  tengo”,  è  spesso propor-
zionato al  meri to  e  normalmente r ichie-
de reciproci tà .  Natale  è  “perfet to” se  c i 
sono i  regal i  sot to  l ’a lbero,  mentre  da-
vant i  a l  presepe rest iamo spesso muti . 
Così  presi  dal  “ t raff ico di  ogget t i”  di-
s impariamo i l  valore  del  dono.  I l  Natale 
di  Gesù è  molto di  più di  un regalo di 
Dio,  è  i l  suo dono al l ’umanità .  Un dono 
gratui to ,  incondizionato,  senza meri t i 
da  par te  nostra ,  senza nul la  chiedere in 
cambio.  È un gesto d’amore.  I l  gesto con 
i l  quale  r ivela  la  sua paterni tà  universa-
le .  Con quel la  nasci ta ,  sul la  mangiatoia , 
i l  Signore s i  r ivela ,  s i  fa  prossimo.  Ini-
zia  insieme a  noi  i l  cammino di  l ibera-
zione verso la  nuova Terra  promessa.  Un 
dono così  grande di  f ronte  a l  quale  a  noi 
non resta  a l t ro  che accogl ier lo  nel  nostro 
cuore.  Per  sper imentare  un Dio vicino, 
tanto che lo  possiamo r iconoscere  e  in-
contrare  nel  vol to  dei  f ra te l l i .  Accanto ai 
poveri ,  nel  prendersi  cura  del le  persone 
che s i  t rovano in  una s i tuazione di  biso-
gno,  nel  consolare  i  f ragi l i ,  coloro che 
s i  sentono precar i ,  insuff ic ient i  senza di 
Lui .  Per  insegnarci  a  fare  nostr i  i  suoi 
gest i  d’amore e  con essi  sper imentare  la 
miser icordia  di  Dio.  Quei  gest i  che an-

È diffici le  sot t rars i  ad un Nata-
le  imprigionato negl i  schemi di 
un consumismo sfrenato o nel la 

poesia  che scivola  nel  sent imental ismo. 
Troppo for t i  sono le  aspet ta t ive che s i 
concentrano in  quei  giorni  e  t roppo for te 
i l  b isogno di  viver le  ad ogni  costo nel 
c l ima del le  emozioni  umane.  Ma questo 
t ipo di  Natale  non ci  a iuta  a  vivere  in 
profondi tà  i l  mistero del l ’ incarnazione 
del  Figl io  di  Dio e  spesso f inisce per  de-
luderci .  Non sappiamo molto sul la  nasci-
ta  di  Gesù.  Sebbene più vol te  le  voci  dei 
profet i  avevano indicato molt i  par t ico-
lar i  su come ciò s i  sarebbe manifestato, 
sol tanto gl i  evangel is t i  Luca e  Matteo 
dedicano alcune pagine al l ’evento.  Una 
narrazione rest i tui ta  mirabi lmente  da 
San Francesco nel  presepe di  Greccio. 
Una narrazione che nel la  sua semplici tà 
cont iene i  segni  del  mistero del l ’amo-
re  di  Dio per  l ’uomo e del  suo proget to 
sul l ’umanità .  Eccone alcuni .  Nasce du-
rante  i l  r i torno dal l ’avvenuto censimento 
dei  geni tor i .  Subi to  dopo par te  precipi-
tosamente al la  vol ta  del l ’Egi t to .  La sua 
esis tenza è  un lungo viaggio verso Geru-
salemme e verso i l  r i torno al  Padre.  Stra-
niero t ra  i  suoi  (che non l ’hanno r icono-
sciuto) .  Come non pensare  oggi  a  tante 
madri ,  padri ,  f igl i ,  in  fuga dal la  povertà , 
in  cerca di  sogni .  I  pr imi  a  r iconoscer lo 
sono i  pastor i  che nel la  loro semplici-
tà  e  umil tà  sono capaci  di  meravigl iars i 
di  f ronte  a  quel  bambino.  Pensiamo al la 
cometa che i l lumina le  tenebre ed oggi 
r iaccende la  speranza di  f ronte  a l la  not-
te  del  mondo,  sot to  l ’ incubo di  guerre , 
cambiamenti  c l imat ic i ,  crescente  pover-
tà  di  mil ioni  di  persone.  Ai  doni  dei  Re 
Magi  nel l ’ indifferenza di  uomini  e  is t i -
tuzioni  pieni  di  sé .  Ma è  nel la  povertà  di 
quel la  cul la  r icavata  da una mangiatoia 
di  una s ta l la  di  Bet lemme che s i  r ive-
la  i l  segno più grande di  quel la  nasci ta . 

Natale
DALLA POVERTÀ DI BETLEMME A UN NATALE DIVERSAMENTE RICCO

EDITORIALE
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Allargheremo i l  nostro sguardo al  terr i -
tor io  e  verso al t re  esper ienze di  car i tà . 
Presenteremo “I l  Focolare” di  Camerano 
(casa di  accogl ienza per  malat i  di  HIV) 
e  i l  proget to  di  imprendi tor ia  sociale 
promosso dal la  Cari tas  di  Alba dove i l 
recupero del le  eccedenze di  pane viene 
t rasformato in  birra  ar t igianale .  Inf ine la 
bacheca degl i  appuntamenti  in  program-
ma nel  prossimo bimestre  e  uno spaccato 
sul l ’ impegno del le  Cari tas  del la  regione 
Marche.

Nel l ’augurarvi  Buon Natale  e  fe l ice 
Anno Nuovo,  vi  invi t iamo ad una buona 
le t tura . 

che noi  s iamo chiamati  a  vivere  gl i  uni 
verso gl i  a l t r i ,  nel la  condivis ione. 
Quest’anno possiamo vivere  anche noi 
un Natale  diversamente r icco.  Sempli-
cemente accogl iendo nel  nostro cuore i l 
dono di  quel la  nasci ta .  Anche la  Cari tas 
diocesana con questo secondo numero 
de “la  Sogl ia”  vuole  donare ai  tant i  vo-
lontar i ,  a l le  persone che ci  seguono,  a l la 
comunità ,  a lcune s tor ie  di  sol idar ie tà  e 
di  impegno che arr icchiranno le  nostre 
fes te .  Si  par lerà  in  questo numero del la 
nuova Mensa Cari tas .  Seguiranno alcuni 
raccont i  di  volontar i  impegnat i  a l l ’Em-
porio del la  Sol idar ie tà  e  presso lo  s tudio 
Odontoiatr ico di  via  Podest i . 
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DATEGLI VOI STESSI DA MANGIARE

Può l ’Avvento essere  ancora un tempo credibi le? 
RIFLESSIONE SPIRITUALE

Ma Gesù spiazza i  discepol i  con poche 
parole:  “Dategl i  voi  s tess i  da mangiare”. 
Ed essi ,  ancora più confusi ,  met tono da-
vant i  c inque pani  e  due pesci . 

E cosa ci  potevi  fare!!!  Come dire:  “non 
possiamo farci  car ico dei  problemi del 
mondo”!  Non basta  neppure “per  noi”! 
Di  r isorse ,  di  tempo,  di  immaginazione, 
di  organizzazione,  … e anche di  affet to 
col  cuore anch’esso in  cr is i  energet ica!
“Per  noi”  è  i l  pr incipio che giust i f ica 
t racciare  confini ,  r iconoscere  o  negare 
dir i t t i ,  a lzare  muri  s tabi l i re  pr ior i tà  in 
base al  “pr ima noi” . 

Allora  cosa può dirci  questo Avvento? 
Chi  a t tendere? Niente!  Nessuno!  “Nep-
pure se  uno r isusci tasse dai  mort i  gl i 
crederebbero” direbbe ancora oggi  Abra-
mo al  r icco,  che neanche i l  proprio ca-
tas t rof ico fal l imento esis tenziale  aveva 
spostato dal le  sue convinzioni ;  niente 
poteva guarir lo  dal la  sua ceci tà  di  futu-
ro,  umanità ,  giust iz ia ,  r ispet to ,  compren-
sione,  nuova vis ione economica. 
I l  racconto del  vangelo prosegue… venne 
“ordinato al la  fol la  di  sedersi  sul l ’erba”: 
ma come non era  un luogo “deser to”?!  Si 
s iedono con calma a  gruppi :  ma non era 
tardi  e  non s tava facendo buio? 
In quel la  not te  la  spianata  ar ida e  buia 
del la  s tor ia  con quel le  poche r isorse  s i 
i l luminò di  piccol i  fa lò:  fuochi  contagio-
s i  di  condivis ione di  un dest ino e  di  spe-
ranze comuni ,  di  r icerca di  giust iz ia  e  di 
bene comuni . 

La not te  del la  cr is i ,  del l ’ individual ismo 
e del la  guerra  può br i l lare  del la  luce di 
una s te l la ,  che indica ancora dov’è la 
“casa del  pane”,  la  Bet lemme di  sempre. 
Resta  incredibi le ,  f inché non accogl ia-
mo lo sferzante  invi to  di  Dio at t raverso 
i l  vangelo dei  vol t i  umani  sofferent i  e 

F inalmente l ’autunno è  arr ivato e 
l ’ar ia  comincia  ad essere  più in 
s intonia  con la  s tagione.  E arr i -

verà  Natale .  Le luci  s i  accenderanno,  no-
nostante  la  cr is i  energet ica  e  i  calendari 
da sfogl iare  avranno “al t r i  sapori” .  In 
effet t i  f inché tut to  s i  r ipete  anche le  an-
s ie  s i  possono acquietare  e  gl i  scontent i 
s i  calmano. 

Ripetere ,  vuol  dire  anche r iaffermare, 
r i -consol idare ,  r i -scegl iere… cosa? I  r i t i 
fanno bene al l ’uomo,  met tono in  moto e 
celebrano i  dinamismi più s ignif icat ivi : 
sono potent i .  Ma in  quale  direzione? I l 
r i tual ismo,  come denunciavano i  profet i , 
non lascia  segno,  svuota  la  spinta  a l  so-
gno che l ’essere  umano porta  in  sé . 

Tut t i  i  vangel i  r iportano un episodio con 
molt i  par t icolar i  in  comune,  ma la  ver-
s ione di  Matteo ha una col locazione dav-
vero curiosa,  subi to  dopo i l  grande pran-
zo di  rappresentanza offer to  da Erode a 
cor t igiani  e  digni tar i ;  era  i l  suo comple-
anno e  non s i  doveva badare a  spese… un 
grande pranzo,  un grande cenone.  Quel 
lauto banchet to  rappresenta  bene i l  mon-
do,  di  oggi ,  di  sempre!  Non conosciamo 
orar io  e  menu.  Conosciamo i l  costo:  la 
tes ta  di  Giovanni  Bat t is ta  (cf  Mt 14,6-
12)  e  quante  a l t re  come la  sua… 

L’autore  del  vangelo,  con una impert i -
nenza estremamente f ine racconta  poi  di 
un al t ro  pasto,  di  poveracci ,  fa t to  con 
niente  e  in  mezzo al  nul la .  La fol la  nu-
merosa,  ma i l  luogo “deser to” e  l ’ora 
“ tarda”;  scendevano le  tenebre (cf  Mt 
14,13-21) ,  come i l  nostro tempo fosco e 
oscuro,  disor ientato.  È i l  momento del 
buon senso:  “s i  salvi  chi  può”!  Ma an-
che:  mangi ,  beva,  s i  scaldi ,  abbia  un te t -
to ,  s tudi ,  lavori ,  scappi  in  post i  migl ior i 
… … chi  può!!!
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“Dategl i  voi  s tess i  da mangiare” 
(Lc.  9 ,13)

del la  natura  s t ressata ,  f inché non imma-
giniamo nuove vie  di  digni tà ,  lavoro ed 
economia;  f inché non celebriamo “r i t i” 
ver i ,  che par l ino di  noi  e  del la  Stel la  dal-
la  quale  vogl iamo farci  guidare . 

Allora  avremo dir i t to  di  r ipetere  anche 
noi  i  gest i  di  Gesù,  perché ne avremo as-
sunto la  lezione:  “Dategl i  voi  s tess i  da 

mangiare”.  E Gesù prese i  pani  e  i  pesci , 
a lzò lo  sguardo al  c ie lo ,  pregò benedicen-
do,  l i  spezzo e  l i  d iede da dis t r ibuire…. e 
s tava condividendo se  s tesso,  da fratel lo . 
Si  fa  “prossimo”:  per  vocazione,  per  scel-
ta ,  per  beat i tudine!
Si i  tu  l ’avvento. 
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Nell’annunciare  la  prossima aper-
tura  del la  nuova Mensa Cari-
tas  Diocesana -  l ’ inaugurazione 

è  previs ta  i l  15 dicembre -  i l  Vescovo 
Mons.  Angelo Spina ha precisato che s i 
t ra t ta  di  un dono del la  comunità  eccle-
s ia le  a l la  c i t tà  di  Ancona e  a l  suo ter-
r i tor io .  In  quest i  anni  così  complicat i 
abbiamo assis t i to  ad una cresci ta  del la 
povertà  e  a l la  r ichiesta  di  tante  persone 
che non r iescono più a  soddisfare  i l  b i -
sogno pr imario del  c ibo.  Era indispensa-
bi le  una r isposta  concreta  che la  comu-
ni tà  ecclesiale  vive come test imonianza 
del la  car i tà  cr is t iana,  ma che è  necessa-
r ia  -  in  quest i  momenti  di  cr is i  -  anche 
per  rafforzare  i  v incol i  di  sol idar ie tà  t ra 
le  persone che sono i l  fondamento del la 
convivenza civi le . 
La nuova Mensa è  s ta ta  r icavata  dal-
la  Chiesa di  Santo Stefano nel la  zona a 
Nord del la  c i t tà  conosciuta  come Palom-
bel la ,  resa  inagibi le  dal la  f rana di  qua-
rant’anni  orsono.  Per  l ’occasione sono 
s ta te  approntate  opere di  recupero e  di 
messa in  s icurezza del l ’edif ic io ,  ol t re 
a i  lavori  di  adat tamento al  nuovo sco-
po.  Non s i  t ra t ta  di  una scel ta  casuale . 
Fa par te  di  un disegno più ampio che in-
tende recuperare  a l la  c i t tà  t re  luoghi  di 
cul to  car i  a l la  t radizione,  come segno e 
presenza di  una comunità  di  fede. 
Un proget to  che comprende la  Chiesa di 
San Biagio -  ogget to  di  un lungo recu-
pero nel  cuore del  centro s tor ico -  r ia-
per ta  e  ora  consegnata  a l l ’adorazione 
del  Sacramento (“Luogo del l ’Anima”) . 
La Chiesa del  Gesù,  di  f ronte  a l  Palaz-
zo degl i  Anziani ,  in  fase  di  recupero e 
dest inata  a l la  mostra  permanente  dei 
l ibr i  e  dei  segni  del la  s tor ia  ecclesiale 
del la  c i t tà  (“Luogo del la  Conoscenza”) . 
La Chiesa di  Santo Stefano -  ora  Mensa 
Cari tas  Diocesana -   dove condividere  i l 
c ibo fonte  di  vi ta  (“Luogo del la  Frater-

ni tà”) . 
Le opere di  r is t rut turazione del la  nuova 
mensa sono s ta te  lunghe e  complesse.  Si 
è  voluto creare  un ambiente  funzionale  e 
confortevole .  Negl i  ul t imi  due anni  ab-
biamo regis t ra to  una costante  cresci ta  di 
r ichieste .  Pr ima del la  pandemia la  Mensa 
Cari tas  -  presso i l  Centro Beato Ferret-
t i  d i  via  Astagno -  ospi tava ogni  gior-
no 40/50 persone.  Con i l  Covid ed ora 
la  cr is i  economica i l  numero di  ospi t i  s i 
è  t r ipl icato.  Una s i tuazione che ha reso 
l ’a t tuale  s t rut tura  insuff ic iente .  Nel-
la  nuova mensa è  previs ta  una sala  per 

DONO DELLA COMUNITÀ ECCLESIALE ALLA CITTÀ E AL SUO TERRITTORIO

La Mensa Cari tas
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l ’accogl ienza dove gl i  ospi t i  potranno 
sedersi  e  r iscaldars i ,  accedere ai  servizi 
igienici ,  r icar icare  i l  te lefonino,  conver-
sare  ed essere  ascol ta t i ,  vedere la  te levi-
s ione,  sent i rs i  in  un ambiente  famil iare . 
La sala  mensa,  i l  cuore del la  s t rut tura , 
ha un’estensione di  c i rca  250 mq e po-
trà  ospi tare  poco meno di  200 persone. 
Sarà  organizzata  come self-service,  per 
favorire  un pasto adeguato al le  necessi tà 
personal i  e  a l le  convinzioni  re l igiose.  In 
una s tanza la terale  è  s ta ta  a l les t i ta  una 
cucina moderna con due cel le  f r igorife-
re  e  un magazzino.  Oltre  a l  pasto serale 

la  cucina fornirà  a l t r i  important i  servi-
zi  di  refezione.  Preparerà  i  past i  per  gl i 
ospi t i  d i  Casa Zaccheo,  del  Centro Diur-
no e  per  i l  proget to  “Past i  a  Domici l io”. 
Nel  pr imo caso (Casa Zaccheo)  la  mensa 
fornirà  i l  pranzo e  la  cena ad alcuni  ra-
gazzi  - f ino ad un massimo di  11-  inser i t i 
in  una s t rut tura  di  seconda accogl ienza, 
accompagnat i  e  sostenut i  dal la  Cari tas  in 
un loro percorso d’ inclusione sociale .  I l 
Centro Diurno,  aper to  f ino al  pr imo po-
meriggio,  dove alcuni  ospi t i  possono t ro-
vare  un luogo nel  quale  incontrars i ,  fare 
amicizia ,  f requentare  momenti  laborato-
r ia l i  e  di  svago,  recuperare  una social i -
tà  perduta .  I  Past i  a  Domici l io  dest inat i 
a  persone anziane non autosuff ic ient i  e 
in  diff icol tà  economiche.  In  questo caso 
i  past i  vengono r i t i ra t i  dai  volontar i  e 
consegnat i  diret tamente ai  beneficiar i . 
At tualmente una vent ina.
A dare  corpo,  anima e  calore  a l l ’ambiente 
saranno -  come sempre -  i  volontar i  chia-
mati  a  svolgere  le  mansioni  di  supporto 
al la  consumazione del  pasto e  ad anima-
re  i  momenti  vissut i  nel la  s t rut tura .  Per 
la  Cari tas  la  Mensa è  qualcosa di  più di 
un servizio.  Troppo for te  i l  legame t ra  i l 
c ibo e  le  persone,  come la  vi ta  s tessa ,  i 
r icordi  del  focolare  domest ico,  i l  senso 
di  una esis tenza piena,  i l  vuoto quando 
uno di  quest i  e lementi  viene a  mancare. 
Ecco al lora  la  pr ima regola  del la  Mensa 
Cari tas :  i l  refet tor io  è  i l  luogo del l ’ in-
contro,  dove ognuno ha un vol to  e  vie-
ne chiamato con i l  proprio nome.  Perché 
i l  c ibo venga consumato nel la  re lazione 
con chi  lo  prepara,  lo  serve,  lo  condivi-
de nel la  f ra terni tà .  Per  r icostruire  i l  sen-
so d’appartenenza al la  comunità .  Così 
la  Mensa del la  Cari tas  diventa  la  Mensa 
del la  Sol idar ie tà . 
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razione eucaris t ica ,  aper te  a l  pubbl ico, 
usci te  e  gi te  anche di  più giorni ,  e  a t t ivi-
tà  (produzione di  ot t imo miele) .
La casa accogl ie ,  s ingol i  e  non,  per  in-
contr i  e  per  esper ienze:  parrocchie ,  ra-
gazzi  e  ragazze per  l ’anno di  servizio 
civi le  in  col laborazione con la  Cari tas 
diocesana di  Ancona–Osimo,  gruppi , 
scout  hanno t rovato e  t rovano spazi  per 
a t tendarsi ,  t rascorrere  una giornata  as-
s ieme;  in  passato anche un salone per  le 
fes te  per  le  famigl ie .
Luca r icorda che questo virus ,  di  cui 
poco s i  par la ,  è  ancora at t ivo e  che ogni 
anno in  I ta l ia  s i  infet tano 1.300 perso-
ne senza dis t inzione né di  sesso né di 
or ientamento sessuale ,  per  rapport i  non 
protet t i :  una ogni  ot to  ore .  L’infezione, 
però,  s i  può prevenire  e  curare .
Con Cari tas  I ta l iana hanno at t ivato un 
checkpoint  (Ancona,  via  del le  Grazie , 
106)  per  fare  dei  tes t  per  la  s i f i l ide,  HCV 
e l ’HIV,  in  forma gratui ta  ed anonima.
Tale  proget to  viene dopo quel lo  real iz-
zato con Cari tas  diocesana,  portato poi 
nel le  scuole  e  nel le  parrocchie  per  in-
formare soprat tut to  i  g iovani .  E di  cono-
scenza ce n’è  sempre bisogno.
I l  Focolare  è  una casa accogl iente  e  aper-
ta  a l  terr i tor io .  Ce lo  conferma Matteo, 
operatore  del la  casa da alcuni  anni  colpi-
to  dal  fa t to  che le  persone che vi  abi tano 
non hanno famigl ia  o  famil iar i  in  grado 
di  a iutar l i .  Vede la  loro giornata  e  la  vo-
gl ia  di  anarchia ,  ma ci  sono regole  da se-
guire  e  a t t ivi tà  comunitar ie  giornal iere . 
Lui  ha cura  e  a t tenzioni  per  soddisfare  i 
loro bisogni ,  ma “è più quel lo  che s i  r i -
ceve di  quel lo  che posso dare”.
Veni te ,  anche solo per  incontrare  chi  vi 
abi ta ,  che vi  racconterà  la  sua s tor ia , 
pregandovi  di  non r ipetere  i  suoi  error i , 
e  che saprà comunque regalarvi  un pen-
siero.

N el Parco del  Conero,  vicino al  tor-
rente  Boranico,  c’è  una casa co-
lonica r is t rut turata  nel  1996/97 

da padre Si lvano Simoncini  o . f .m.  per 
ospi tare  persone fragi l i ,  affet t i  dal  virus 
HIV/AIDS.  È la  casa chiamata “I l  Foco-
lare”.  Un nome che sa  di  ant ico,  e  che 
s tor icamente indicava i l  nucleo fami-
l iare .  E chi  vi  arr iva viene accol to  non 
come ospi te ,  ma come uno di  famigl ia .
I l  proget to  è  nato dal la  volontà  del la 
famigl ia  f rancescana del le  Marche e  di 
Mons.  Festorazzi ,  che nel  2001 inaugu-
rava la  s t rut tura ,  per  r ispondere ad una 
real tà  che s i  era  manifestata  per  la  pr ima 
vol ta  nel  mondo vent’anni  pr ima.
Inizialmente  c’è  s ta ta  una cer ta  lonta-
nanza,  forse  dovuta  a i  sol i t i  pregiudizi 
,  che come tal i  sono sempre immotivat i 
e  infondat i ;  oggi  la  comunità  non solo è 
ben inser i ta  nel  contesto sociale  dei  due 
comuni  di  Ancona e  di  Camerano,  ma è 
anche aperta  a l  terr i tor io ,  s ia  a  s ingole 
persone s ia  ad associazioni .
Luca,  i l  d i re t tore  del le  Opere Cari ta t ive 
Francescane,  c i  dice che oggi  gl i  “ospi-
t i”  sono 10;  ma al t r i  r is iedono nel le  set te 
case-famigl ia  (c inque s i tuate  ad Ancona 
e  due a  Montegiorgio) :  appartamenti  per 
persone autosuff ic ient i .
I l  Focolare  ospi ta  persone senza dis t in-
zione alcuna (sesso,  nazional i tà ,  e tà…), 
che non sono autosuff ic ient i  o  che non 
hanno chi  s i  prenda cura di  loro.  Arr i -
vano su segnalazione di  s t rut ture  sani ta-
r ie ,  ospedal i ,  ass is tent i  social i ,  SERT… 
e arr ivano soprat tut to  dal le  Marche;  in 
passato anche da al t re  regioni  e  c i  sono 
s ta t i  anche s t ranier i .
I l  Focolare  offre  un cl ima sereno ed ac-
cogl iente ,  personale  qual i f icato,  a t t ivi tà 
specif iche,  cure  e  ass is tenza psicologi-
ca.  La giornata  è  scandi ta  da regole  e 
momenti  comunitar i ,  ma ci  sono inizia-
t ive come la  messa domenicale  e  l ’ado-

CASA DI ACCOGLIENZA PER PERSONE FRAGILI AFFETTE DAL VIRUS HIV/AIDS

I l  Focolare
VOCI DAL TERRITORIO



- 10 -

TORNA ALL’INDICE

E minuto è  un vero e  proprio rebus.  Trami-
te  un f i le  Excel  r iesco a  pianif icare  men-
si lmente  i  turni .
La r icchezza di  svolgere  questo servizio 
s ta  proprio nel la  re lazione,  a  vol te  quo-
t idiana,  con i  volontar i .  Mi piace sent i r l i 
anche solo con un messaggino per  sapere 
come stanno e  com’è andato i l  servizio. 
Ier i  una volontar ia ,  dopo i l  suo pr imo 
turno,  mi  ha mandato un messaggio vo-
cale  pieno di  gioia  ed energia  per  l ’espe-
r ienza appena vissuta .  Che bel lo!

Com’è cambiata la  mensa negl i  ult imi 
anni?

A part i re  da marzo 2020 la  mensa è  cam-
biata  in  modo radicale .  Da quel  famoso 
26 febbraio la  mensa ha chiuso le  sue por-
te  ed è  s ta to  organizzato f in  da subi to  un 
servizio di  asporto.  Era però importante 
r icreare  un cl ima di  convivial i tà  e  in  cui 
poter  tessere  del le  re lazioni  con i  nostr i 
ospi t i .  Durante  gl i  inverni  2020-2021 e 
2021-2022 è  s ta to  organizzato i l  servizio 
mensa presso una tensostrut tura  in  zona 
Palombel la ,  un luogo aperto ma coperto 
e  r iscaldato d’ inverno,  in  cui  è  possibi le 
consumare i l  pasto caldo in  un ambiente 
confortevole .  I l  servizio cont inua ancora 
oggi  con questa  modal i tà  e  abbiamo vis to 
i  nostr i  ospi t i  accogl iere  con gioia  que-
sta  nuovo servizio.  Purtroppo i  numeri 
sono aumentat i  notevolmente… abbiamo 
raggiunto picchi  di  170 persone.
Attualmente ci  sono circa t re  o  quat t ro 
persone che,  ass ieme al  cuoco,  s i  oc-
cupano di  preparare  i  past i  in  apposi te 
vaschet te .  Un volontar io  s i  occupa del 
t rasporto del  c ibo,  dal la  cucina al la  ten-
sostrut tura ,  mentre  due volontar i  s i  oc-
cupano invece del l ’accogl ienza e  del la 
dis t r ibuzione.

nrica,  tu sei  da sempre la  re-
sponsabile  dei  volontari  del-
la  mensa.  Ti  va di  raccontarci 

quando e  come è nata la  mensa?

La mensa è  nata  come opera segno di  ca-
r i tà  a  segui to  del  Congresso Eucaris t ico 
del  2011 ed è  s ta ta  una r isposta  impor-
tante  ad un bisogno del  nostro terr i tor io .
Ad Ancona c’è  sempre s ta ta  la  mensa del 
Povero del l ’Opera di  Padre Guido che da 
ol t re  80 anni  dis t r ibuisce i l  pranzo a  tan-
te  persone in  diff icol tà ,  ma era  emersa 
sempre di  più la  necessi tà  di  un posto 
che potesse offr i re  la  cena.  Con l ’aper-
tura  del  Centro Ferret t i ,  nel  dicembre 
2011 è  nata  la  mensa serale  Cari tas .  Nel 
refet tor io  potevano mangiare  f ino a  60 
persone e  f in  dai  pr imi  tempi  c’è  s ta ta 
una bel la  aff luenza.

Chi sono i  volontari  che fanno servizio 
in mensa?

Fin dal l ’aper tura  la  maggior  par te  dei 
volontar i  arr ivava dal le  parrocchie .  Io 
ho iniziato a  far  servizio nel  2012.  Era-
vamo una bel la  squadra!  Molt i  volontar i 
provenivano da var ie  parrocchie  del  ter-
r i tor io  diocesano.
Successivamente la  “platea” s i  è  a l larga-
ta  a i  seminaris t i ,  a i  ragazzi  del  dopocre-
s ima,  agl i  scout ,  e  a  tut to  i l  mondo la ico, 
anche grazie  a i  proget t i  nel le  scuole .  Ad 
oggi  i  volontar i  del la  mensa sono più di 
70,  persone di  ogni  e tà  che s i  a l ternano 
ogni  giorno per  garant i re  i l  servizio.

Come riesci  ad organizzare i  turni  dei 
diversi  volontari?

Da un punto di  vis ta  organizzat ivo è 
complicato gest i re  i  turni  di  più di  70 
volontar i !  Distr icars i  t ra  le  diverse  di-
sponibi l i tà  e  gl i  imprevis t i  del l ’ul t imo 

RESPONSABILE DEI VOLONTARI DELLA MENSA CARITAS DI ANCONA

Intervis ta  a  Enrica
SERVIZI
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C’è qualche esperienza che t i  è  r imasta 
in mente e  t i  va di  raccontarci?

Ricordo bene I lary,  un ragazzone s i len-
zioso con l ’animo buono.  Frequentava 
la  mensa tut te  le  sere ,  amava la  cucina 
i ta l iana,  in  par t icolare  la  pasta ,  ed era 
sol i to  fare  più di  un “bis” .  Una sera  c i 
ha raccontato che dopo qualche giorno 
sarebbe tornato nel la  sua terra ,  grazie  ad 
un proget to  di  r impatr io  ass is t i to .  Con 
le  lacr ime agl i  occhi  mi  ha det to  “vado 
via contento,  ma mi  dispiace lasciare gl i 
amici  che ho qui”.
Oppure Lucia ,  una s ignora che vedevamo 
solamente in  inverno… Una sera ,  par-
lando del  più e  del  meno,  ha det to  “ io 
una casa dove andare ce l ’ho,  ma la  mia 

pensione è  minima: in  questa s tagione o 
pago le  bol le t te  o  mangio,  ma in  prima-
vera non mi  vedrete  qui”.  E così  è  s ta to!

Come cambierà la  mensa nei  prossimi 
mesi?

I l  15 dicembre verrà  inaugurata  la  nuova 
mensa,  presso la  chiesa del la  Palombel la . 
Sarà  un locale  completamente r innovato, 
con una sala  per  l ’accogl ienza,  servizi 
igienici  e  i l  refet tor io  che potrà  ospi tare 
ol t re  120 persone.  La nuova mensa sarà 
aper ta  dal le  16:00;  l ’orar io  non sarà  le-
gato al  momento del  pasto,  ma anche ad 
at t ivi tà  di  accogl ienza e  re lazione quin-
di… avremo bisogno di  tant i  nuovi  vo-
lontar i  per  questo nuovo servizio!
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A
Caritas  Alba e  birra  REsurrACTION

ll’interno del l ’ intensa at t ivi tà  di 
lot ta  a l lo  spreco che ogni  gior-
no la  Cari tas  a lbese porta  avant i 

c’è  quel la  del  recupero del le  eccedenze 
al imentar i .  Molt i  panet t ier i  del la  zona, 
donano prodot t i  d i  panif icazione che 
vengono poi  dis t r ibui t i  a  tante  persone 
at t raverso l ’Emporio del la  Sol idar ie tà . 
Nonostante  questo,  la  Cari tas  di  Alba s i 
è  t rovata  di  f ronte  ad una problematica: 
un surplus  di  pane.

A segui to  del la  vis ione di  un documen-
tar io  sugl i  ant ichi  egizi  i l  d i re t tore  del la 
Cari tas  diocesana,  don Mario,  ha avuto 
un’intuizione creat iva:  creare  una l inea 
di  birra  dal la  “ terza scel ta”  del  pane, 
quel lo  che non è  più possibi le  dis t r ibuire 
a t t raverso l ’emporio.
Grazie  ad un bando di  f inanziamento, 
la  col laborazione con l ’Universi tà  di 
Scienze Gastronomiche,  Slow Food e  un 
birr i f ic io  locale ,  s i  è  s tudiata  una formu-
la  di  birra  che der iva dal la  macerazione 
e  fermentazione del  pane raffermo,  pro-
pr io  come si  faceva nel l ’ant ichi tà .  Ini-
zialmente  ne sono s ta t i  prodot t i  2 .000 
l i t r i .  I l  processo di  produzione è  s ta to 
inol t re  l ’occasione per  offr i re  nuove op-
portuni tà  di  lavoro a  persone in  tempo-
ranea diff icol tà .

La birra  viene sponsorizzata  da giugno 
2021 at t raverso var ie  iniziat ive sul  ter-
r i tor io  (parrocchie ,  event i ,  mercat ini) ; 
la  promozione e  dis t r ibuzione di  REsur-
rACTION (nome del la  birra)  è  aff idata 
a l  gruppo dei  ragazzi  a lbesi  di  “Young 
Cari tas”:  giovani  del  terr i tor io  che ani-
mano gl i  event i  di  presentazione,  occa-
s ioni  pensate  per  condividere  i  valor i  e 
gl i  obiet t ivi  del l ’ intero proget to .

“IN VINO VERITAS, IN BIRRA CARITAS”

DALLE ALTRE CARITAS

Ecco i l  l ink  ht tps: / /www.resurract ion. i t /
shop/  per  approfondire  la  proget tual i tà  e 
per  acquis tare la  birra REsurrACTION.
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789.122 euro in  denaro e  real izzat i  inter-
vent i  per  un valore  s t imato superiore  a i 
5 .5  mil ioni  di  euro.  I l  dato ci  racconta  di 
un impegno costante  e  fondamentale  sul 
terr i tor io  da par te  del le  Cari tas ,  ma non 
vuole  essere  esaust ivo di  tut to  i l  lavoro 
svol to;  in  effet t i ,  l ’accompagnamento, 
i l  coinvolgimento e  soprat tut to  l ’ascol-
to  del le  persone,  s ta  a l  centro del l ’ope-
rato quot idiano del le  Cari tas  che pr ima 
di  ogni  servizio assis tenziale  met tono al 
centro la  re lazione con i l  prossimo,  come 
unica e  fondamentale  via  di  salvezza.

el l ’anno 2021 le  Cari tas  del-
la  Marche hanno incontrato nei 
loro Centr i  di  Ascol to  14.463 
persone,  4 .500 del le  qual i  s i  af-

facciavano per  la  pr ima vol ta  a l  mondo 
del la  Cari tas .  Gli  I ta l iani  rappresentano 
i l  42,8% del le  persone incontrate  e  l ’e tà 
media  anal izzata  è  di  46,3 anni .  Valo-
r izzando gl i  intervent i  svol t i  nel l ’anno 
2021 possiamo affermare che le  Cari tas 
del la  Regione Ecclesiale  Marche hanno 
offer to  servizi  per  un valore  superiore 
a i  6 .300.000 di  euro.  Sono s ta t i  erogat i 

N
Impegno di  Cari tas  Marche
DATI DALLE 13 DIOCESI MARCHIGIANE

DATI DALL’OSSERVATORIO
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Due sorel le  a l l ’Emporio

“C che si  respira,  dal la  possibi l i tà  di  v ivere 
relazioni  di  reciproci tà ,  ascol tare s torie 
di  v i ta ,  creare momenti  di  fraterni tà .  Fin 
da subi to  s iamo state  accol te  a  braccia 
aperte  e  c i  s iamo trovate  bene con l ’or-
ganizzazione generale  del  serviz io  ol-
tre  che con tut te  le  persone che ruotano 
al l ’ interno del l ’Emporio,  indipendente-
mente  dal  fat to  che s iano volontari ,  ope-
ratori  o  utent i”.

Le due sorel le  sono come un f iume in 
piena,  raccontano con entusiasmo tant i 
avvenimenti  che r iguardano le  cent inaia 
di  persone che s i  incontrano durante  l ’a-
per tura  del  servizio.  Anna racconta  di  un 
episodio che l ’ha colpi ta  par t icolarmen-
te .  Si  t ra t ta  di  Carla ,  che qualche mese 
fa  è  venuta  a  fare  spesa al l ’Emporio: 
dopo aver  scel to  l ’ul t imo prodot to  c i  ha 
salutato dicendo “ciao ragazze,  questa è 
l ’ul t ima vol ta  che ci  vediamo perché f i -
nalmente  sono r iusci ta  a  raggiungere la 
pensione,  mi  è  arrivata la  not iz ia  proprio 
ier i”.  Ci s iamo salutate  e ,  con grande 
commozione,  le  abbiamo augurato buona 
fortuna!  Ogni  tanto la  vediamo in giro, 
sempre molto elegante  e  ben curata;  c i 
salut iamo come se  c i  conoscessimo da 
tant i  anni”.  Antonel la  invece è  s ta ta  col-
pi ta  da Giul io ,  un uomo sul la  sessant ina: 
“era la  prima vol ta  per  lui .  Appena è  en-
trato nel l ’Emporio s i  è  messo a piangere 
e  non r iusciva a fermarsi ,  s i  vergognava 
di  essere arrivato a chiedere aiuto al la 
Cari tas .  Dopo averlo tranqui l l izzato lo 
abbiamo accompagnato tra gl i  scaf fa-
l i  e  gl i  abbiamo spiegato come funzio-
na l ’Emporio e  gl i  abbiamo consigl iato 
alcuni  prodot t i  da “acquis tare”.  Dopo 
aver  v is to  i l  luogo,  bel lo ,  accogl iente  e 
ben curato,  s i  è  subi to  tranqui l l izzato ed 
è  r iusci to  a  scegl iere  i  prodot t i  d i  cui 
aveva bisogno in  totale  autonomia”.

i  s iamo proposte  a  tante  organiz-
zazioni ,  abbiamo mandato tante 
mail  e  fat to  tante  chiamate.  Voi 

s ie te  s tat i  i  pr imi  che hanno r isposto 
al la  nostra r ichiesta f issando subi to  un 
col loquio conosci t ivo”.

È con queste  parole  che le  sorel le  Anna 
e  Antonel la  hanno iniziato i l  loro rac-
conto,  proprio a  segui to  del  loro turno 
di  servizio.  Le due sorel le  raccontano 
di  essere  arr ivate  in  Cari tas  per  fare  vo-
lontar ia to  avendo a  disposizione molto 
tempo l ibero ed essendo in  un per iodo 
di  totale  l iber tà .  Anna è  in  pensione da 
qualche anno,  dopo più di  40 anni  di  la-
voro presso un noto s tudio legale  del la 
c i t tà ;  Antonel la  è  invece è  in  pensione 
da pochiss imi  mesi ,  dopo aver  lavorato 
al  pubbl ico per  tant i  anni . 

Entrambe fanno servizio i l  g iovedì  mat-
t ina al l ’Emporio del la  Sol idar ie tà  di 
Ancona.  Si  t ra t ta  di  un vero e  proprio 
“supermercato di  quart iere” in  cui  è  pos-
s ibi le  t rovare diverse  t ipologie  di  pro-
dot t i ,  dai  generi  a l imentar i  agl i  ar t ico-
l i  per  l ’ infanzia ,  l ’ igiene del la  persona, 
del la  casa e  per  la  scuola .  Qui  i  s ingol i 
e  le  famigl ie  res ident i  che s i  t rovano in 
condizioni  di  disagio economico,  lavo-
rat ivo e  famil iare  possono r icevere un 
aiuto temporaneo potendo accedere gra-
tui tamente e  scegl iendo tut to  c iò  di  cui 
hanno normalmente bisogno.

 “Frequentando l ’Emporio e  parlando 
con tant i  al tr i  volontari  ed operatori  c i 
s iamo subi to  rese conto che,  contraria-
mente  a  quanto pensavamo,  la  Cari tas 
ol tre  ad essere presente  nel le  parrocchie 
con at t iv i tà  di  animazione,  sost iene tan-
te  persone indipendentemente dal la  loro 
rel igione o provenienza.  Siamo rimaste 
colpi te ,  in  part icolare,  dal  c l ima umano 

UNA TESTIMONIANZA DI GIOIA CHE PARTE DAL SERVIZIO

STORIE
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È proprio questo che accade in  emporio: 
i l  coinvolgimento e  la  responsabi l izza-
zione degl i  utent i  s i  contrappone al la 
logica assis tenzial is t ica .  La Cari tas  Dio-
cesana,  a t t raverso questo s t rumento,  pro-
muove la  cresci ta  del la  persona facendo 
leva sul le  r isorse  del la  persona/famigl ia 
e  sul la  capaci tà  di  scegl iere  e  di  gest i re 
le  proprie  r isorse ,  e  la  sost iene nel  pro-
pr io  percorso.
Le due sorel le  sfoggiano dei  braccialet-
t i  molto s imil i :  “un giorno una cl iente 
del l ’Emporio,  entrando,  l i  ha regalat i 
a  tut t i  i  volontari  present i .  Sono fat t i  a 
mano da le i  e  da quando ce l i  ha regalat i 
non ce l i  s iamo mai  tol t i  e  l i  indossiamo 
con orgogl io!”

I l  loro racconto cont inua con l ’ impat to 
avuto a  segui to  del l ’arr ivo di  tant i  ucrai-
ni .  “Si  è  trat tato di  af frontare un vero e 
proprio ciclone che ci  ha travol te .  Ab-
biamo vis to  decine e  decine di  individui , 
perlopiù mamme con bambini  e  ragazzi-
ni;  persone s tanche,  int imori te ,  eviden-
temente  segnate  dal le  fat iche del la  guer-
ra e  del la  fuga.  Scavalcare la  barriera 
l inguis t ica,  soprat tut to  al l ’ iniz io ,  è  s ta-

to  davvero di f f ic i le .  Per fortuna dopo 
qualche giorno s iamo riusci t i  ad orga-
nizzarci  al  megl io!”

Prima di  salutarci  chiediamo ad Anna e 
Antonel la  una parola  che carat ter izzi  la 
loro esperienza in  Cari tas .  Anna non ha 
dubbi  e  r isponde subi to  “cuore”.  “Facen-
do questo serviz io  io  c i  met to  i l  cuore ma 
al  contempo r iesco a vedere i l  cuore del-
le  persone”.  Antonel la  invece dice “di-
sponibi l i tà”:  “ce ne vuole  tanta.  Questo 
non è  un supermercato come tut t i  g l i  al -
tr i ;  le  persone che vengono qui  per  fare 
la  spesa hanno le  loro fragi l i tà .  Spesso 
i l  problema non r iguarda solo la  man-
canza di  entrate  economiche,  ma più di 
una cat t iva gest ione del  bi lancio fami-
l iare.  Ci  troviamo quindi  a  fare anche 
una sorta di  “educazione al  consumo re-
sponsabi le”,  consigl iando come organiz-
zare al  megl io  per  far  fronte  al le  sempre 
maggiori  necessi tà”.

Grazie  Anna e  grazie  Antonel la  per  le 
bel l iss ime parole  e  per  questa  autent ica 
tes t imonianza di  gioia  che par te  dal  ser-
vizio!
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La Dottoressa Maura

F tamento ut i le .  

“Quando vengo qui ,  ogni  venerdì  pome-
riggio -  cont inua Maura -   mi  sembra di 
s taccare dal la  mia rout ine.  Nonostante 
I l  lavoro s ia  lo  s tesso del lo  s tudio in  cui 
lavoro quot idianamente da anni ,  in  Ca-
ri tas  mi  sembra quasi  di  essere in  fer ie . 
Qui  c’è  un rapporto di  totale  col labora-
zione.
Nel lo  s tudio non sono mai  sola,  s iamo 
una bel la  squadra!  Oltre  a  me ci  sono 
due infermiere in  pensione,  present i  da 
molto tempo prima che io  arrivassi .  Loro 
mi  af f iancano in  tut te  le  v is i te .
Spesso è  assieme a noi  anche un igieni-
s ta  dentale ,  e  poi ,  da qualche set t ima-
na,  è  arrivato anche un nuovo Dottore, 
fresco di  laurea.  Credo che questa espe-
rienza rappresent i  una buona “palestra” 
per  lui ,  proprio come lo  è  s tata per  me”.

“Dopo la  prima vis i ta  cerchiamo di  pia-
ni f icare i l  lavoro del le  set t imane e  dei 
mesi  successivi .  Riusciamo ormai  a  por-
tare avant i  ogni  t ipo di  cura dentaria, 
tranne ciò che r iguarda protesi  e  im-
piant i .
Molt i  dei  pazient i  arrivano da noi  tra-
mite  i l  passaparola.  Alcuni  sono ormai 
“f idel izzat i”,  l i  conosciamo da diversi 
anni  e  s iamo diventat i  per  loro un punto 
di  r i fer imento.  Spesso capi ta  di  assis tere 
anche i  bambini  assieme ai  loro geni to-
r i”.

“I  pazient i  sono tut t i  mol to  educat i .  S i 
trat ta  di  persone in  condiz ione di  grande 
vulnerabi l i tà  sociale  che spesso per  anni 
hanno dovuto trascurare la  cura e  l ’ igie-
ne dentale .  Qui  ho vis to  f in  dal l ’ iniz io  un 
bel  modo di  interagire  con queste  perso-
ne.  I l  l imite  del la  l ingua non ostacola i l 
rapporto di  empatia che s i  instaura con 
i l  paziente .

orse in  pochi  sapranno che la  Ca-
r i tas  di  Ancona-Osimo gest isce 
da anni  un ambulator io  per  cure 

odontoiatr iche gratui te .
Si  t ra t ta  di  un servizio che è  s ta to  for te-
mente sognato e  real izzato per  contr ibu-
ire  con eff ic ienza a  r isolvere  i  problemi 
odontoiatr ic i  di  coloro che non hanno la 
possibi l i tà  di  curars i  a t t raverso i  canal i 
ordinar i ,  e  che qui  invece,  possono esse-
re  ass is t i t i .
Ne par l iamo con la  Dottoressa Maura, 
odontoiatra  che dal  2014 dona par te  del 
suo tempo al l ’ambulator io  Cari tas :

“Sono arrivata qui  dopo essermi laure-
ata.  Dopo i  t irocini  in  ospedale  cercavo 
un posto dove poter  fare prat ica.  Qui , 
sot to  la  supervis ione di  al tr i  professio-
nis t i ,  ho imparato a fare quel lo  che poi 
è  diventato i l  mio mest iere . 
Fin dai  primi  momenti  s i  è  trat tato di 
un’esperienza folgorante ,  soprat tut to 
per  l ’amore trasmesso da chi  s i  occu-
pava del l ’ambulatorio prima di  me.  Ora 
faccio volontariato nel l ’ambulatorio 
Cari tas  un pomeriggio a set t imana… non 
avrei  potuto r icambiare in  al tro modo !

Con queste  parole  Maura s i  presenta  e  c i 
racconta  come funziona questo servizio 
s i tuato nel  Centro Giovanni  Paolo II  di 
via  Podest i  12.
Si  t ra t ta  di  un vero e  proprio ambulator io 
odontoiatr ico r ivol to  a  persone,  i ta l iane 
e  s t raniere ,  non assis t i te  dal  Servizio Sa-
ni tar io  Nazionale .  Come in un normale 
s tudio special is t ico sono present i  due 
pol t rone forni te  di  tut te  le  a t t rezzature 
professional i .  Qui  s i  offre  un’assis tenza 
odontoiatr ica  “essenziale”,  ma di  qual i -
tà .
Si  accede a  questo ambulator io  previo 
passaggio al  centro di  ascol to  diocesano 
dove è  possibi le  f issare  i l  pr imo appun-

AMBULATORIO ODONTOIATRICO CARITAS

STORIE
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Mi capi ta  spesso di  col loquiare con loro, 
di  parlare del  più e  del  meno anche per 
fare in  modo che s i  sentano al  s icuro e 
s iano a proprio agio”.

A questo proposi to  chiediamo a Maura 
qualche episodio che le  è  r imasto im-
presso in  quest i  anni  di  volontar ia to .

“Ricordo che durante  un trat tamento,  con 
un benef ic iario del  serviz io ,  parlavamo 
di  piat t i  t ip ic i ,  d i  al iment i  preferi t i  e  di 
cucina;  la  set t imana dopo s i  è  presentato 
con un cartoccio di  fr i t t i… si  r icordava 
che era uno dei  miei  piat t i  preferi t i .
Al tre  vol te  mi  sono s tate  regalate  del le 
col lanine fat te  a  mano da alcuni  bambi-

ni… ecco,  sono tut t i  episodi  che capi tano 
molto di  rado nel lo  s tudio in  cui  lavoro”.

Prima di  concludere la  chiacchierata , 
come di  consueto,  chiediamo a Maura 
una parola  che rappresent i  la  sua espe-
r ienza di  servizio presso l ’ambulator io 
odontoiatr ico.  Lei  r isponde subi to:
“Collaborazione:  la  squadra è  sempre 
molto coesa.  In  serviz io  s i  respira un cl i -
ma molto r i lassato e  quando sono qui  mi 
sento bene”.

Grazie  Maura per  questa  bel la  tes t imo-
nianza di  prossimità .  Chi  lo  sa? Magari 
qualche al t ro  professionis ta  è  cur ioso di 
provare un’esperienza come la  tua…
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DICEMBRE 2022 E GENNAIO 2023

BACHECA

Appuntamenti  ed event i

1-10 dicembre
Mostra 40anni  posit ivi  + 1
dal le  ore  10:00 al le  ore  19:00
Mole Vanvi te l l iana Ancona 

dal  16 al  18 
dicembre

Un dono per la  Mensa -  Open day
dal le  ore  10:00 al le  ore  19:00
Via Bert i  2  Ancona

6 dicembre Presentazione Rapporto Caritas  Migrantes
Loreto,  Sala  Paolo VI

11 dicembre Giornata animazione nel le  Parrocchie 
Avvento di  Cari tà

16 gennaio Io sono Pace 
Centro Pastorale  via  del  Castel lano,  40 

12 dicembre
Coordinamento Caritas  Parrocchial i
ore 18:00 
Centro Pastorale  via  del  Castel lano,  40 

17 gennaio Pane spezzato
Animazione nel le  parrocchie

27 gennaio Io sono Pace
Centro Pastorale  via  del  Castel lano,  40  
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LIBRI PER LA RIFLESSIONE

CONSIGLI

Consigl i  di  le t tura

Un Bambino chiamato NATALE
Matt Haig Salani Edizioni
Nikolas è un bambino povero che vive in Finlandia con il suo papà, 
e che ama il  Natale anche se non ha mai ricevuto più di due regali in 
tutta la sua vita. Proprio alla vigilia della sua festa preferita Nikolas è 
costretto ad intraprendere un viaggio per riportare a casa il suo papà 
che è partito con uomo misterioso lasciandolo in custodia ad una terri-
bile zia. Durante il viaggio incontrerà tanta tanta neve, uomini malvagi, 
renne e creature magiche che non sono proprio come se le aspettava, . 
Nonostante una vita decisamente complicata e poco felice il nostro eroe 
è un bambino buono, generoso e pieno di speranza per il futuro. Grazie 
a queste qualità e a una buona dose di magia cambierà per sempre la 
sua vita e quella dei bambini di tutto il mondo. “Un Bambino chiamato 
Natale” è un libro divertente e originale, ricco di buoni sentimenti, ma 
non banale, perfetto per le vacanze natalizie.

Miss Charity 
Marie Aude Murail. Edizioni Giunti
Charity è una bambina piena di curiosità, assetata di contatti umani, di 
parole e di scambi. Vuole partecipare alla vita del mondo. Purtroppo, 
però, una ragazzina della buona società inglese dell’800 deve tacere, 
non mostrarsi troppo, salvo che in chiesa. Gli adulti che la circondano 
non fanno attenzione a lei, così comincia la vita di Charity Tiddler, ra-
gazzina prima e donna poi che farà della libertà un principio di vita e che 
in nome di questa sovvertirà tutte le regole della vita vittoriana.

Verso casa
Assaf Inbari. Edizioni Giuntina 
Salani editore. Età di riferimento: +10 anni
Negli anni ‘20 del Novecento un gruppo di giovani ebrei lascia l’Unio-
ne Sovietica e si trasferisce nella Palestina mandataria. Ragazzi uniti 
dal desiderio di realizzare una società più giusta e inaugurare un nuovo 
modo di essere ebrei. L’insediamento nella realtà mediorientale si rivela 
però difficile: il lavoro è massacrante e il caldo insopportabile, la convi-
venza con gli arabi tutt’altro che pacifica e la nostalgia di casa fa capo-
lino nelle ore più buie. “Verso casa” è biografia di un luogo e narrazio-
ne corale, ma è soprattutto un romanzo di formazione e di formazioni: 
adolescenti diventano uomini e spazi diventano geografie, mentre uno 
Stato si scopre improvvisamente adulto, con i suoi ricordi d’infanzia da 
condividere.
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Finocchi  grat inat i  a l  forno leggeri

I
LE RICETTE DA REALIZZARE CON I  PRODOTTI DELL’ORTO DEL SORRISO

RICETTE DELL’ORTO

f inocchi  grat inat i  a l  forno leggeri  sono una pietanza golosa pur  res tando sana. 
Sono infat t i  carat ter izzat i  da una panatura  croccante  e  sapori ta ,  a  base di 
uovo,  pane e  parmigiano grat tugiato,  che contrasta  gradevolmente con l ’ inter-

no fresco e  aromatico del l ’or taggio. 

Ingredienti  per 4 persone:
3 f inocchi
2 uova
100 g di  pangrat ta to
40 g di  parmigiano reggiano grat tugiato
ol io  extravergine di  ol iva
sale
pepe nero

Tempo di  real izzazione 50 minuti

Iniziate  la  preparazione dei  f inocchi  grat inat i  a l  forno leggeri  dal la  pul iz ia  degl i 
or taggi .  Mondate  i  f inocchi  r imuovendo i  gambi  a l la  base,  con un col te l lo ,  ed el imi-
nando la  par te  es terna più dura e  f ibrosa.  Lavatel i ,  asciugatel i  del icatamente quindi 
tagl ia te l i  a  fe t te  ver t ical i  del lo  spessore di  5-6 mm circa.  Passatele  pr ima nel le  uova, 
precedentemente sbat tute  con un pizzico di  sale  e  pepe,  e  poi  nel  pangrat ta to  mesco-
lato al  formaggio grat tugiato. 
Sis temate via  via  le  fe t te  di  f i -
nocchi  su una tegl ia  foderata  con 
car ta  forno.  I r rorate  con un f i lo 
d’ol io  e  cuocete  nel  forno,  già 
caldo a  200°,  per  30 minut i  o  co-
munque f ino a  doratura .  Estrae-
te  i  f inocchi  grat inat i  a l  forno 
leggeri  e  servi te l i  subi to ,  caldi  e 
croccant i . 

Estraete  i  f inocchi  grat inat i  a l 
forno leggeri  e  servi te l i  subi to , 
caldi  e  croccant i .

1 2

3 4





La Sogl ia
car i tas .diocesi .ancona. i t

http://caritas.diocesi.ancona.it
https://www.facebook.com/CaritasAnconaOsimo
https://twitter.com/caritasancona
https://open.spotify.com/search/caritas%20ancona/podcastAndEpisodes
https://www.instagram.com/caritas_ancona_osimo
https://www.youtube.com/channel/UCxRmNspURSvXF9ma_z0bqrg

